
L'angolo delle utility
MACINTOSH

Per la verità di materiale per dare fiato a
questa rubrichetta ne avremmo da riem-

pire un fascicolo intero della rivista. Macin-
tosh, per la sua stessa filosofia di base, è ta-
gliato in maniera eccellente per essere sup-
portato da questi pacchetti che, alla bisogna,
ci salvano da operazioni seccanti, fastidiose,
talora complesse, e che comunque, ci aiutano
a vivere piacevolmente.
Da un po' di tempo approfitto della occasione
di effettuare ordini negli States per acquista-
re, per i classici 19-29 $ + 951$, pacchetti di
utility che si rivelano, nella maggior parte dei
casi, una vera miniera di spunti interessanti.
Avevo intenzione di parlare, questa volta, di
CE ToolBox, che CE Software ha recente-
mente aggiornato per integrarlo definitiva-
mente nel System 7. Ma proprio la vigilia di
Natale nella posta ho trovato una busta di
Soft-Lab (lo ricordate, Hypertel, che provam-
mo e definimmo entusiasticamente qualche
mese fa?) che, assieme a un gradito carton-
cino di auguri, conteneva un package, ancor
in forma di beta-version (per la precisione la
0.90) dalle caratteristiche piacevolmente in-
teressanti già a prima vista.
Trattandosi di una beta-version, una parte del-
le funzioni presenti non era ancora abilitata,
ma il package era, a quanto mi è stato dato
di vedere, poco lontano dalla versione defi-
nitiva.

Easy Time
Cosa è Easy Time? Ne leggiamo rapida-

mente le caratteristiche nel depliant informa-
tivo allegato alla beta-version stessa:
- Easy Time è, probabilmente, la prima ap-
plicazione completamente made in Italy, co-
struita attorno al System 7 e dotata di archi-
tettura client-server che sfrutta il meccani-
smo degli Apple Events per la trasmissione
e la gestione dei dati.

Funzionante solo sotto 7.X in versione mul-
ti utente prevede la figura di un amministra-
tore che, attraverso una rete AppleTalk con-
figuri gli utenti e le relative password (ne esi-
ste una versione monoutente, dove, la figura
dell'amministratore coincide con quella del-
l'utilizzatore).

All'amministratore dell'ambiente (perché di
un vero e proprio ambiente si tratta), sono
demandati alcuni compiti, di seguito così rias-
sumibili:
- determinélzione del numero degli utenti del
sistema e delle risorse aziendali da condivi-
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dere, con l'impostazione, o meno di una pass-
word iniziale, modificabile;
- delega ad altri utenti di gestire indipenden-
temente una serie di risorse;
- installazione di programma Easy Time su
ogni macchina da dove si vuoi avere accesso
al server di Easy Time.

Una volta eseguita questa configurazione,
Easy Time è pronto a funzionare. Esso si pro-
pone come un sistema integrato di produt-
tività individuale e di gruppo composta da una
agenda planning, sia giornaliera che mensile,
di una Agenda di Gruppo, di un pro-memoria
e di una rubrica telefonica. Easy Time è com-
pletamente integrato con HyperTel, il sistema
integrato di automazione telefonica che pro-
vammo a suo tempo. Il nuovo package con-
sente di gestire meglio l'attrezzatura con fun-
zioni tipiche di workgroup, come la multiu-
tenza e l'Agenda gruppo. La multiutenza, in
particolare, è gesti bile attraverso un efficiente
livello d'uso.

Easy Time usa l'efficiente modello c1ient-
server, attraverso cui il programma di ogni
utente del sistema comunica con un program-
ma posto in qualsiasi punto della rete (come
è noto solo il server ha accesso diretto ai dati,
e ciò evita il più grave problema dei sistemi
tradizionali, basati sulla tecnica del file server,
problema rappresentato dall'accesso con-
temporaneo di due o più utenti allo stesso
file. Il server elabora e restituisce al c1ient solo
i dati da questo richiesti, minimizzando così
il volume di traffico sulla rete.

In ossequio alle nuove tecniche e possibi-
lità del System 7, in cui il package è perfet-
tamente integrato, il meccanismo di trasporto
si basa sugli AppleEvents, che, come è noto,
usano la tecnologia PPC (Program to Program
Communication).

L'uso del package

Rivediamo il ben noto Navigatore, la palette
di tool già vista in HyperTel, attraverso cui si
può «navigare» nelle funzioni del pacchetto.

Queste sono rappresentate da una serie di
servizi principali, come Calendario mensile
perpetuo, Agenda del giorno, Planning men-
sile, Rubrica telefonica, Memorie dei contatti
e delle chiamate ad accesso diretto (ricordia-
mo che HyperTel funziona sia con il combi-
natore telefonico dedicato, prodotto da Easy
Time, sia attraverso un comune modem o fax-

Ultim'ora
Un contatto telefonico avuto con l'ing.

Targa di Easy Time mi ha permesso di
verificare che la versione finale del packa-
ge sarà disponibile verso i primi di marzo
'92. I prezzi, al momento della redazione
dell'articolo sono così definiti:
- versione demo f. 50.000 + IVA (il co-
sto verrà detratto dal prezzo d'acquisto di
una qualsiasi delle successive versioni)
- versione monoutente f. 170.000
- versione 5 utenti f. 380.000
- versione 10 utenti f. 490.000

versione illimitata da definire.

modem). Altra funzione interessante è l'A-
genda di gruppo, già nominata; è possibile in
ogni momento godere del supporto del bal-
loon help. La beta-version messaci a dispo-
sizione da EasyTime era quella dedicata alla
multiutenza; quella monoutente è pratica-
mente simile, con la differenza che, essendo
l'amministratore coincidente con l'utente, tut-
te le funzioni di collegamento con altri clienti
non esistono. Per la installazione occorrono
solo alcune semplici procedure, dopo di che
si è immediatamente in ambiente.

Da questo momento in poi EasyTime è un
fedele cagnolino che ci segue dappertutto;
esso può essere invocato sia direttamente,
sia dal menu mela (in cui va inserito creando
un alias del programma principale), sia adot-
tando una macroistruzione o una utility di sup-
porto come DT Launch o altre. L'utenza delle
varie sezioni diviene così del tutto intuitiva,
come si può vedere anche dalle allegate fi-
gure. L'utente per così dire «semplice» si co-
struisce una sua nicchia di attività, appunta-
menti, priorità, un suo brogliaccio-agenda, in-
somma; all'amministratore di rete tocca in-
vece la gestione del completo ambiente, con-
sentendo o meno la comunicazione tra i vari
nodi, gestendo eventuali priorità conflittuali, e
lavorando sulle gerarchie di accesso per crea-
re una gerarchia, appunto, delle utenze.

Tra le altre caratteristiche, menzioniamo a
braccio le complete funzioni di import-export
con altri archivi in formato testo, la gestione
del livello di riservatezza degli impegni in ca-
lendario (le informazioni dichiarate riservate
sono accessibili solo dal proprietario della pas-
sword), la possibilità di definire agende pub-
bliche disponibili per la lettura a tutti gli utenti,
o configurabili a livello d'uso diverso, la pos-
sibilità di uso sul portatile (anche la vecchia
macchina) con procedure di trasferimento a
e per il server e aggiornamento intelligente
dei soli dati variati sul portatile.

Conclusioni

SoftLab ha di nuovo fatto centro con una
applicazione agile e molto utile, ben integrata
nell'ambiente Mac e a suo completo agio nel
complesso mondo delle nuove possibilità del
System 7. Sebbene la versione a noi perve-
nuta avesse delle funzioni ancora disabilitate,
abbiamo potuto verificare la eccellente fun-
zionalità del pacchetto. Che si tratti di una be-
ta version quasi definitiva è confermato dalla
bella veste tipografica del manualetto allega-
to, anche se alcuni errori di battitura impon-
gono ancora dei ritocchi sia alla manualistica
che al programma (l'ing. Targa, di SoftLab, mi
ha confermato in una cortese comunicazione
telefonica, che la versione finale del manuale
avrà dimensioni triple rispetto all'attuale).

L'unica vera critica che mi sento di muo-
vere al pacchetto è la estrema stringatezza
del manuale utente; pacchetti realizzati in
USA e dalle prestazioni nettamente inferiori
al nostro godono di manualistica ben più par-
ticolareggiata ed esaustiva. Un eccellente
prodotto rischia, a nostro parere, di essere
opacizzato da una non perfetta presentazio-
ne; è vero, come si dice dalle mie parti, che
«Il buon vino non ha bisogno di frasche», ma
è pur vero che bisogna anche saper vendere
la propria merce. tJ5
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